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Negozianti ed ex impiegati in pensione consorziati per concedere denaro a tassi altissimi 

C'è chi investe la liquidazione 
in una società di prestito a usura 

Un piccolo esercito di privati è collegato a fìnanziarie come le cinque sotto inchiesta - Un milione e ottocentomila lire diventano tre 
milioni in un solo anno - Per il recupero dei crediti ci sono le vie legali, in Pretura, e le strade molto più sbrigative e violente 

«Una anziana signora 
sugli ottanta anni, ben ve­
stita e carica di oro e di 
gioielli, cortese ma autori-
taria: è lei che mi ha rice­
vuto nella sede della 
Scambi Fides, in via di Vil­
la Pamphìli. Per prima co­
sa ha chiesto di vedere la 
busta paga e la copia del 
contratto di affitto della 
casa. Sono tornato con i 
documenti e mi ha conces­
so un milione e ottocento 
mila lire in prestito». 

L'uomo che si lascia con­
vincere a raccontare i suoi 
rapporti con la società fi­
nanziaria Scambi Fides, 
una delle cinque sotto in­
chiesta per usura, ha qua­
rantanni ed è impiegato 
in un ministero. Il milione 
e ottocento gli serviva ur­
gentemente — lui dice — 
per fare le ferie; ma ora do­
vrà restituirne ben tre mi­
lioni e rigorosamente en­
tro un anno. Un tasso di 
interesse davvero spropo­
sitato. 

Gli impiegati costitui­
scono la principale fonte 
di guadagno di queste pic­
cole finanziarie (in tutto 
sono circa 160, con attività 
che variano di poco) che a-

giscono nella nostra città. 
La polizia tributaria della 
Guardia di Finanza sta 
ora esaminando i docu­
menti e gli atti ammini­
strativi delle cinque messe 
sotto inchiesta dal pretore 
Gianfranco Amendola. 
Ma il mercato-dei prestiti 
riserva molte altre sorpre­
se, anche se dal di fuori è 
difficile penetrarne i mi­
steri. 

«Finanziarie come quel­
le in questione — racconta 
un commercialista esperto 
degli ambienti dove matu­
rano operazioni di questo 
genere — mettono insie­
me un giro molto più am­
pio di quello che si può os­
servare nei loro uffici di 
facciata. C'è un piccolo e-
sercito di privati, soprat­
tutto impiegati ed inse­
gnanti, piccoli funzionari 
di enti pubblici, ex dipen­
denti delle banche, che ri­
tengono opportuno "inve­
stire" la liquidazione dan­
dola in prestito a chi ne ha 
bisogno, naturalmente a 
tassi da strozzini. Ma non 
lo fanno direttamente: so­
no le società finanziarie 
che curano per loro le "pu­

blic relation". In parole 
povere attirano chi ha più 
o meno disperatamente 
bisogno di denaro con gli 
annunci sui giornali, dove 
offrono prestiti in mezz'o­
ra, cessioni del quinto del­
lo stipendio, crediti illimi­
tati)». 

Una volta che il cliente 
arriva gli impiegati delle 
finanziarie si limitano a 
prendere qualche infor­
mazione di massima e a 
vedere se per caso l'inte­
ressato non ha troppe 
cambiali protestate, non 
ha troppi guai con la giu­
stizia, e lo spediscono di­
rettamente dal privato de­
sideroso di investire in 
prestiti il suo denaro. La 
società pretende per ogni 
cliente procacciato una co­
spicua prowiggione o la 
percentuale sull'intero af­
fare. 

Dare denaro in prestito 
— con quello che mangia 
l'inflazione — sembra un 
investimento ricco di pro­
messe e di utili anche per 
un altro genere di operato­
ri commerciali. Questa 
volta i protagonisti sono 
gruppi di commercianti, 

che gestiscono una specie 
di banca in prima perso­
na, talvolta con l'aiuto di 
un esperto in contabilità,, 
un commercialista, per 
quanto riguarda la parte 
lecita dell'affare. A Roma 
ce ne sono parecchie, tutte 
fiorenti. Proprietari di ne­
gozi e di esercizi commer­
ciali, magari dello stesso 
quartiere o della stessa ca­
tegoria, si mettono insie­
me e formano una finan­
ziaria privata. . Ognuno 
contribuisce con quello 
che può, una cifra fissa al 
mese. Le somme da versa­
re vanno dalle centomila 
lire del piccolo risparmia­
tore alle decine e decine di 
milioni del negoziante ric­
co. La cospicua cassa co­
mune che viene messa in­
sieme è utilizzata per con­
cedere prestiti ai soliti im­
possibili tassi di interesse. 
L'avwicinamento - del 
cliente viene in questo ca­
so ottenuto attraverso con­
tatti di amicizia, di affari, 
di parentela. Alla fine del­
l'anno c'è la spartizione 
degli utili, secondo le som­
me versate e secondo gli 
interessi ricavati. II gua­

dagno —assicura l'esperto 
— ripaga più che ampia­
mente lo scarsissimo ri­
schio dell'operazione. Il ri­
schio che i creditori non 
paghino è, in questi casi, 
piuttosto raro. Società pri­
vate regolano spesso in 
privato anche i loro affari. 
Se qualcuno rimanda il 
pagamento o cerca in 
qualche modo di «fare il 
furbo» giù minacce, pe­
staggi, misteriosi «avverti­
menti». 

C'è infine la possibilità 
di ricorrere alle vie legali 
per il recupero dei crediti. 
Se ne occupa la 5' sezione 
della Pretura, con otto ma­
gistrati che si trovano a di­
scutere ogni giorno centi­
naia e centinaia di «esecu­
zioni», la pratiche cioè at­
traverso le quali un credi­
tore recupera per legge i 
soldi versati, i mancati pa­
gamenti e rimborsi. Nei 40 
mila fascicoli all'anno che 
passano negli uffici della 
5* sezione della Pretura, 
per miliardi e miliardi, c'è 
il . piccolo debituccio, la 
cambialetta scaduta, ma 
anche quelli per somme 
più consistenti. «Per noi 

però -7- spiega un magi­
strato — le pratiche sono 
tutte uguali, e non siamo 
in grado di accertare se 
questo o quel prestito è sta­
to concesso a tassi usurari 
o a interessi altissimi, ap­
profittando dello stato di 
estremo bisogno. Il nostro-
compito è solo quello di far 
pagare chi deve, conce­
dendo al massimo dilazini 
a coloro che si trovano in 
gravi difficoltà». Le mede­
sime società che concedo­
no prestiti da - strozzini 
possono con opportuni sot­
terfugi rivolgersi al tribu­
nale per recuperare i 1 oro 
crediti. «Ma c'è di peggio 
— spiega un altro giudice 
—: c'è chi riesce perfino ad 
ottenere due volte il paga­
mento. Avviene soprattut­
to nei casi in cui c'è di mez­
zo merce. Il fornitore si fa 
consegnare una cambiale 
in bianco e si fa firmare la 
ricevuta della merce. Al 
momento buono pretende 
poi sia il pagamento dei 
prodotti consegnati sia la 
cambiale che doveva servi­
re solo come garanzia». 

m. me. 

Di dove in quando 

Si conclude il terzo festival 

Tutto esaurito 
per i poeti 

Oggi i saluti 
Grande successo raccolto da Benigni - Nel 
pomerìggio il Gruppo Studenti Persiani 

Una punta di folklore ma 
l'aria nel complesso assai se­
ria (non seriosa) il Festival 
dei Poeti si avvia a conclu­
sione. La sede prescelta que­
st'anno, l'Università, non ha 
modificato granché il tipo di 
pubblico di questa manife­
stazione, arrivata ormai al 
suo terzo anno di vita, che è 
composto come sempre in 
grandissima parte di giovani 
e giovanissimi famelici «con­
sumatori» di prodotti in 
versi. 

Dopo il debutto a base dei 
più noti poeti italiani con­
temporanei (da Zanzotto, 
che però ha mandato solo un 
nastro inciso a Paolo Volpo­
ni, da Amelia Rosselli a Ma­
ria Luisa Spaziani) una delle 
serate che ha riscosso più 
successo è stata quella dei 
poeti «a braccio» con il coor­
dinamento molto speciale di 
Roberto Benigni che ha in­
trecciato un gustosissimo 
botta e risposta con i poeti 
contadini sul piazzale della 
Minerva, di fronte all'Uni­
versità e che era loro sem­
brata aver trovato una per­
fetta collocazione. Arrivato 
all'Università con gran ritar­
do rispetto all'orario previ­
sto ne ha preso spunto per il 
suo esordio in versi «Ora a 
cantar anch'io mi azzardo / 
Vedo che ci son grandi e an­
che bambini / Chiedo scusa 
molto del ritardo / Speriamo 
non s'incazzi NicolinR Una 
gigionata ma applauditissi-
ma. 

Finita la kermesse degli 
improvvisatori il Festival 
prosegue col suo programma 
che prevede per oggi, giorna­
ta conclusiva, una «sfilata» di 
poeti giovanissimi. Tra gli 
stranieri da segnalare i ra­
gazzi del Gruppo Studenti 
Persiani. 

M poeta Evtushenko con l'assessore Nicoimi - In alto Roberto Benigni - Nel riquadro ancora il popolare comico 

piccola cronaca 
Urge sangue 

' R compagno Cosimo Putaggio. ri­
coverato alla I divisione chirurgica del 
Policlinico Umberto I. ha bisogno ur­
gentemente di sangue del gruppo 
6/Rh negativo. Chi può donarlo deve 

recarsi al VI padkjHone del centro tra­
sfusionale ospedaliero del PoMinico. 

Culla 
É nata Sara, figlia dei compagni Arma 
Corciulo e Sandro FOaboOi. Ala pic­
cola e ai genitori ì carissimi auguri dei 

compagni dela Zona Trvoi, dela Fe­
derazione e ddrUnrtà. 

Lutti 
È morto a compagno Bruno Palaz­

zi. Ai f amacari - giungano le fraterne 

condogiante delle sezioni Appio-Lati-
no. Alessandrina e dela redazione 
deTUnità. 

È morto 1 compagno Mimmo Cai-
vani. iscritto al Partito dal 1946. dela 
Sezione PietraUta. A tutti i f amàtari le 
fraterne condoglianze dela Sezione. 

• oarUrwtA. 

lettere al cronista 

Due lettere 
a proposito 
dì asili-nido 
Cara Unità, 

. vi scrivo per protestare con­
tro la situazione in cui versa 
l'asilo-nido di viale della Pri­
mavera, della VI circoscrizio­
ne, quello frequentato dalla 
mia bambina di un anno. De­
vastazioni di vandali (due nel 
giro di poche mesi), assenze 

continue di personale che vie­
ne sostituito solo raramente 
fanno sì che in realtà il nido 
funzioni a metà tempo e solo 
per una quindicina di giorni al 
mese. Si può facilmente im­
maginare con quali conse­
guenze per le famiglie che 
vengono avvertite della chiu­
sura il giorno stesso. 
~ Tutto questo è davvero spia­

cevole specialmente per chi. 
come me, ha salutato con sod­
disfazione l'impegno della 
amministrazione di sinistra 

nella costruzione dei nidi. 
LUIGI VERRENGIA 

Cari compagni, 
credo di interpretare, nello 

scrivervi questa lettera, lo sta­
to d'animo di una sessantina di 
famìglie. Quelle dei bambini 
che frequentano il nido di via­
le Giustiniano Imperatore. In 
questo nido (ottimo, peraltro, 
caratterizzato come pochi da 
un grande senso di dedizione 
di quasi tutto il personale) da 
una settimana è assente il cuo­
co. Questo vuol dire orario ri- < 
dotto per i piccoli e un enorme 
disagio per le madri lavoratri­

ci che tra permessi, «malattie* 
e altro, devono ogni giorno fa­
re salti mortali per poter ri­
prendere i bambini all'ora del 
pranzo. 

La cosa grave è che la situa­
zione non è isolata. Secondo 
quanto ha affermato una fun-
zionaria della IX ripartizione 
da me interpellata infatti in 
tutu Roma su 130 nidi sono so­
lo 30 ì cuochi in servizio. Gli 
altri — secondo la f unztonaria 
— si trovano tutti in cure ter­
mali. Bloccando cori l'attività 

di tutti i nidi. Mi sembra più 
che legittimo a questo punto 
avanzare qualche perplessità e 
sullo stato reale di salute dei 
cuochi romani e sulla troppo 
allegra gestione di queste «fe­
rie termali» da parte del colle­
gio medico che le concede. Il 
tutto per tacere delle scenate 
che ogni mattina si.verificano 
nei nidi con grave pregiudizio 
dell'attività che vi si svolge. 
della serenità complessiva del 
clima. Grazie, con qualche (e-
sigua) speranza che qualcuno 
del Comune si faccia vivo. 

CLELIA MANETTI 

Paletta, a 

Editori Riuniti 
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«Ombre di teatro» 

Ecco come 
lavora 

un attore: 
tre serate 

i Villa Bottelli 
L'attore, sempre di più, è nell'occhio del ci­

clone della prosa. C'è chi si vezzeggia sui palco­
scenici tradizionali, innalzandosi, in ogni caso, 
al ruolo di assoluto ed unico protagonista. C'è 
poi, chi si diletta a primeggiare nelle ex-cantine 
— ex a tutti gli effetti — facendo un po' il verso 
ai propri parenti ricchi; e poi c'è una specie di 
nuovo attore, strettamente legato alla sua fun­
zione di interprete di emozioni e sensazioni, pri­
vate o collettive che siano. E questi nuovi attori, 
quasi, quasi i diretti discendenti delle varie 
scuole di Jerzy Grotowski, Eugenio Barba e via 
dicendo, continuano ad aumentare di numero. 

Insomma, chi vuole saperne di più ha una 
buona occasione, in questi giorni a Villa Bonelli 
— dalle-parti del quartiere Portuense — per 
chiarire un po' le idee con una breve rassegna 
dal nome Ombre di teatro. Si comincia stasera 
con il Laboratorio «La capriola», domani c'è il 
gruppo «Teatro dell'IRAA» per concludere, ra­
pidamente, giovedì con il laboratorio «Teatro 
Maschere». Tre giornate intense, comunque, 
ricche non solo di tre spettacoli, bensì anche di 
tre gustose dimostrazioni di lavoro che prece­
deranno nel pomeriggio le rappresentazioni ve­
re e proprie. 

Andiamo con ordine. «La capriola» propone 
uno spettacolo dal titolo II signore della danza: 
l'ipotesi per un lavoro comunitario tra attori e 
pubblico, perché un'insieme di sensazioni ven­
gano prima «trasmesse» dagli interpreti, poi ge­

stite e condivise da tutti. Per questo motivo la 
dimostrazione di lavoro (dalle ore 18) e lo spet­
tacolo (alle ore 21) saranno strettamente uniti 
l'uno all'altro. 

Il «Teatro dell'IRAA» a Roma è già abbastan­
za noto. Da anni conduce un lavoro assai inte­
ressante intorno all'espressione scenica, anche 
stavolta legata ad una partecipazione emotiva 
del pubblico il più possibile attiva. Lo spettaco­
lo presentato è Lo sguardo del cieco, un ottimo 
lavoro già visto in varie occasioni; ma ciò che 
più interessa è la dimostrazione di lavoro pome­
ridiana, nel corso della quale il gruppo illustre­
rà alcune conclusioni raggiunte nei mesi scorsi 
durante un viaggio teatrale compiuto nei paesi 
dell'America del Sud. Tra le Ande meridionali 
e la Terra del Fuoco gli attori del «Teatro dell'I­
RAA» hanno compiuto una interessante ricerca 
di etnologia scenica. 

L'ultimo appuntamento è per Artaud e il tea­
tro della crudeltà.- «Teatro Maschere», infatti, 
nella scorsa stagione ha presentato un'interes­
sante rielaborazione del romanzo Eliogabalo di 
Antonin Artaud. Lo spettacolo verrà riproposto 
a Villa Bonelli, mentre l'incontro del pomerig­
gio sarà dedicato proprio al teatro della crudel­
tà. 

n. fa* 

NELLA FOTO: una scena dello «Sguardo del 
cieco» del «Teatro dell'IRAA» 

Marmino a S. Nicola di Cesano 

Tutto comincia 
dalla forma 

di una rosa... 
Antonio Marmino • Cesano di 
Roma, chiesa di S. Nicola; fi­
no al ZI settembre; ore 10/12 e 
17/20. 

Tra i fenomeni culturali di 
questi tempi ce n'è uno che po­
trà avere qualche conseguen­
za sulle vicende artistiche. Ca­
povolgendo una tendenza op­
posta degli anni precedenti, 
molti artisti lasciano la città e 
vanno a vivere e lavorare nel­
la campagna, vicina o lontana. 
Mannino è di origine siciliana, 
vive e lavora a Cesano. Ha co­
minciato come scultore cer­
cando forme di uomini dram­
maticamente schiantati a ter­
ra. La pittura è una scoperta 
recente ma travolgente. Si può 

dire che tutto sia cominciato 
dall'osservazione di un fiore, 
una rosa. " 

Le immagini si sono accu-
mulate, con una spontaneità. 
poetica sempre più. metodica, 
a fare una foresta nel giro di ; 
un anno. Dal costruirsi orga­
nico della rosa e dal suo fanta­
stico generare forme e colori 
Mannino ha scoperto una po­
tente fantasia germinale del 
colore fino a distendersi in 
splendide e luminose campitu­
re tra l'organico e l'astratto, 
tra il cosmico e l'erotico. A un 
certo punto, e non sempre feli­
cemente; ha inserito, petalo 
tra i petali, il profilo d'una fi­
gura femminile o d'una cop­
pia, ritmando però questo in­

serimento in modo musicale e 
non illustrativo. 

I quadri ultimi si allungano 
come stupefacenti pergolati 
per una pittura che dovrà dare 
i suoi grappoli. Di interessan­
te, di vivo, in questa serie cosi 
fresca di immagine c'è una ri­
scoperta antinaturalistica del­
la natura che diventa seme 
per l'immaginazione pittorica; 
e non si tratta di una ripresa o 
da Balla da MagneUi o da De 
Staèl o da Morioni o dai fiori 
di luce di un Delaunay. È una 
riscoperta assai primordiale e 
sensuale di un'acerbità che va 
lasciata al suo sviluppo. 

Dario Micacchi 

Seminario 
di attori 

jugoslavi 
al «Cielo» 

Seminario o incontro «para-
teatrale» fra un gruppo di atto­
ri jugoslavi e il loro pubblico: è 
quello che è iniziato ieri pome­
riggio, nei locali del «Cielo* in 
via Natale del Grande. Il «Ve-
temica Teatr» lavora in un bo­
sco. quande in patria, e cerca 
di sottrarsi così il più possibile 
ai condizionamenti dei luoghi 
di spettacolo; ha frequentato il 
«teatro delle fonti» di Jerzy 
Grotowski; e ha proseguito nel 
suo vagabondaggio fino ad in­
contrare altri gruppi del «terzo 
teatro» che lavorano anche in 
Italia (per esempio la Domus 
de Janas della Sardegna). 

Il seminario, a Roma, e con­
dótto da Felipe Balucani e si 
protarrà fino al 26 settembre, 
tutti i giorni dalle 17 alle 19. È 

a tutti. 

Kermesse 
in libreria: 
una serata 

inversi 
Ultima serata in citta dedi­

cata, alla poesia. Mentre nell' 
Aula Magna dell'Università 
si conclude il Festiva] dei poe­
ti «dia libreria Shakespeare 
and Company (ria di Tor Mu­
lina) ci sarà una vera e pro­
pria piccola kermesse poetica. 
L'occasione è la mostra di lito­
grafìa di Loretta Surico che 
Insieme ad Angelo De Florio 
ha cavato un bel votame dì 
ritratti di poeti italiani con­
temporanei presentati insie­
me a divene composizioni in 
versi degli stessi. 

Alla serata (si comincia alle 
otto) interverranno Maria 
Luisa Spaziani, Amelia Ros­
selli, Dacia Maraini, Renzo 
Paris, Vito RivieUo, Valerio 
Magnili, Gino Scartaghian-
ée ed) altri. Non si sa se legge­
ranno le loro poesie ma ree-

Ancora 
un giro 
col bus 

dei comici 
Daniele Formica e Vi 

dazione culturale Alberico, 
d'accordo con il Teatro di Ro­
ma hanno deciso di replicare. 
il 22 settembre prossimo, il 
tour sull'autobus di «Scopri 
Roma con» patrocinato dall'as­
sessorato alla cultura di Roma, 
che fu sospeso il 12 scono in 
seguito al furto dell'automobi­
le subito dall'attore immedia­
tamente prima dell'inizio del­
la sua esibizione. Si invita per­
tanto il pubblico che aveva 
prenotato il giro a confermare 
la propria partecipazione tele­
fonando ai numeri 65.48.850 e 
65.40.724. 

La partenza avverrà dal 
Piazzale del Colosseo alle ore 
19. Daniele Formica gradireb­
be molto se gli fossero in qual­
che modo restituite le musi­
cassette e le diapositive dello 
spettacolo. 
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